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Otto Associazioni per gli 
abitanti. Pagg. 14 e 15

Intervista
Michela Piffaretti alla testa 
della Socialità. Pag. 9
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Il centenario del Patto 
della Pace. Pag. 8
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belle époque”. Pagg. 6 e 7

An
no

 1
 · 

N
um

er
o 

1
O

tt
ob

re
  2

02
4



Al Palexpo Locarno 
è tempo di EspoVerbano
L’autunnale mostra-mercato 
del commercio locale tici-
nese, EspoVerbano, torna al 
Palexpo, offrendo un ricco 
programma di animazioni, 
aperitivi e momenti d’incon-
tro. Entrata gratuita.
Info: espoverbano.ch.

La magia di Winterland
torna in Piazza Grande
Musica, luci, sapori e diver-
timento per grandi e piccini 
grazie a esperienze indi-
menticabili, che scaldano il 
cuore. Il villaggio natalizio 
di Winterland torna in 
Piazza Grande con un ricco 
programma di eventi.
Info: winterland-locarno.ch.

Tutto il calore del Natale
col mercato di Città Vecchia
Occasione da non perdere 
per entrare appieno nello spi-
rito del Natale: in Città Vec-
chia si respirerà un’atmosfera 
speciale grazie a vicoli e case 
addobbate a festa, il profumo 
di cibi e bevande tipici delle 
festività, nonché variegate 
creazioni artigianali.

6-10.11.2024

21.11.2024 - 5.1.2025

8.12.2024 | 10.00-22.00

15.12.2024 | 11.00-18.00

Tre giorni di divertimento
per la Stranociada
Il carnevale di Locarno pro-
porrà due notti di festeggia-
menti, venerdì 14 e sabato 
15 febbraio, e la tradizionale 
risottata popolare dome-
nica 16 febbraio in Piazza 
Grande. Concorso delle 
maschere, animazione nelle 
tendine allestite dalle varie 
associazioni del Locarnese 
e risottata benefica a Casa 
Martini.

14-16.2.2025

Nov
embre11 02Feb

braio12Dic
embre 01Gen

naio
Brindisi di Capodanno
con il sindaco Nicola Pini
Saluto alla popolazione da 
parte del sindaco Nicola 
Pini e scambio degli auguri 
per il nuovo anno, appro-
fittando del ricco aperitivo 
offerto a tutta la popolazio-
ne in Piazza Grande.

Bandir gennaio,
la tradizione si rinnova
Il tradizionale corteo per 
scacciare l’inverno con un 
gran fracasso riunisce cen-
tinaia di bambini accompa-
gnati da genitori e docenti, 
che percorrono le vie e le 
piazze della Città Vecchia 
di Locarno. Al termine, 
verso le 17.30, sarà offerta la 
merenda.

01.01.2025 | 11.30

31.1.2025 | 16.45

Locarno non si ferma mai!
Programma eventi principali
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Il mercatino di Natale
scende in piazza a Solduno
Bancarelle, prelibatezze e 
musica per prepararsi al 
meglio al Natale.

26.12.2024 | 17.00
Concerto di S. Stefano
di scena nella Collegiata
L’organista internazionale 
di Merano, Simone Vebber, 
protagonista in Collegiata.

22.2.2025 | dalle 11.30
Solduno si trasforma
nel regno di Ribellonia
A Solduno 51° carnevale 
Ribellonia: risotto, musica 
e divertimento per tutti. 
Seguirà il carnevale serale  
di Ribellonia by Night.

Editore

@locarnocity

Città di Locarno
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È una grande gioia arrivare 
finalmente tra le mura di tutte le 
case locarnesi, nelle vostre mani. 
Locarno360° è il nuovo periodico 
informativo ufficiale della Città. 
Oltre alle comunicazioni e agli 
strumenti classici, da oggi abbiamo 
voluto aggiungere questa novità, che 
troverete nelle vostre bucalettere tre 
volte l’anno.

Perché Locarno360°? Perché a 360 gradi si chiude il cer-
chio. Ed è ciò che ci impegnano a fare anche qui, con una 
pubblicazione regolare e inclusiva sulla Città di Locarno, 
con pagine che abbiano uno sguardo a 360 gradi su quanto 
avviene tra le persone, le iniziative, i progetti, le attività che 
quotidianamente la animano. Un giro completo su noi stessi, 
che getti luce in tutte le direzioni senza escludere nessuno, 
che vuole raggiungere e abbracciare tutte le persone e tutti 
i quartieri che rendono la nostra città così pazzescamente 
bella e variegata, dal lago alla montagna, dal Piano al Ponte 
Brolla, dalla collina alla Città Vecchia, passando natural-
mente per i quartieri più urbani. Perché tutti siamo Locarno 
e Locarno è di tutti.

Tra gli obiettivi di questa nuova iniziativa vi è quello di 
informare cittadine e cittadini su quanto avviene in città, di 
dare spunti e speriamo anche un po’ di entusiasmo, quello di 
sentirsi parte di una comunità attiva, sana e aperta.
Mi piace pensare a Locarno360° quale ulteriore canale di 
partecipazione e dialogo tra le Istituzioni e la popolazio-
ne. Una popolazione che la Città di Locarno si impegna a 
raggiungere sempre più, affinché ognuno possa maturare 
ed esprimere le proprie idee negli ambiti più diversi e possa 
partecipare non solo alla vita sociale e culturale cittadina, 
ma anche – perché no – alla definizione dei progetti e delle 
politiche pubbliche della Città. O anche, semplicemente, per 
vicendevolmente conoscerci meglio.
Mi piace pensare che Locarno360° venga letto con calma 
e curiosità, alla sera dopo il lavoro o per accompagnare un 
buon caffè in un mattino in cui c’è un attimo di tempo. O 
ancora per risollevare l’umore tra una fattura e l’altra. Mi 
piace sognare che venga letto lentamente dalle e dai giovani 
locarnesi che stanno imparando a leggere o altrettanto lenta-
mente da chi necessita una lente.
Mi piace pensare che diventi un piacere, come lo è stato per 
noi pensarlo, questo nuovo Locarno360°.
Buona lettura e a presto per le vie di Locarno.

Locarno è “la più bella cittadina della Svizzera”. A con-
ferirle questo appellativo sono stati gli utenti del portale 
tedesco Travelbook, visitato mensilmente da oltre cinque 
milioni di persone. “Sono molto fiero di questo ricono-
scimento”, confida il sindaco Nicola Pini. “Un riconosci-
mento che premia quanto si sta facendo, e ancora si farà, 
per valorizzare gli spazi pubblici e il territorio cittadino, 
per garantire un’offerta ricreativa e culturale variegata 
e di qualità, come anche servizi sempre più efficienti e 
accoglienti. Non si tratta però di un punto di arrivo, ma 
di uno stimolo per continuare a lavorare e a migliorarci, 
naturalmente sempre alla ricerca del giusto equilibrio fra 
tranquillità e dinamicità”.  Di importanza strategica sul 

fronte turistico, inoltre, il riconoscimento consegnato 
durante la speciale cerimonia dei Travelbook Award 2024, 
poiché la terra di Goethe rappresenta il principale merca-
to straniero per il Ticino, con pernottamenti che superano 
il 10% del totale. A convincere più di tutte le concorrenti 
“rivali” nella categoria de “La più bella cittadina della 
Svizzera”, con oltre il 30% delle preferenze degli utenti 
stessi, è stata dunque Locarno. La nostra città, va sottoli-
neato, l’ha spuntata di fronte ad “agguerrite” concorrenti: 
Bremgarten (Argovia), Morat (Friborgo), Estavayer-le-Lac 
(Friborgo), Stein am Rhein (Sciaffusa), Soletta, Burg-
dorf (Berna), Morges (Vaud), Appenzello (Appenzello 
Interno) e Spiez (Berna). Il direttore dell’Organizzazione 
turistica Lago Maggiore e Valli, Fabio Bonetti: “Oggi, 
questi premi non sono solo un riconoscimento del lavoro 
svolto, ma fungono anche da importanti spunti per i 
turisti, aiutandoli a scegliere una destinazione rispetto a 
un’altra in un panorama di offerta sempre più ampio e 
competitivo”. Impossibilitato a partecipare alla premiazio-
ne, il Sindaco ha mandato a Berlino un videomessaggio, 
nel quale ha ribadito come gli amici germanofoni siano 
sempre i benvenuti a Locarno, per passare qualche giorno 
di vacanza, ma anche per venire a viverci.

L’editoriale
del Sindaco Nicola Pini

Ultime notizie!
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Nicola Pini (PLR)
Dicastero Amministrazione 
generale, turismo e pianificazione

Sindaco della Città di Lo-
carno, è anche parlamentare 
cantonale, di cui è stato Pre-
sidente. Storico di formazio-
ne, è co-titolare di una ditta 
di consulenza strategica e 
socio-economica. È sposato 
con Angela e papà di due 
bimbi. Ama i libri, il cinema 
e il calcio.

Claudio Franscella (Il Centro)
Dicastero Educazione, Sport
e Ente autonomo San Carlo

Vicesindaco e responsabile 
dei Dicasteri Educazione, 
Sport, Culto e dell’Ente 
autonomo San Carlo. 
Deputato al Gran Consiglio 
(2001-2023) e primo cittadi-
no del Cantone (2019-2020). 
Di formazione è docente SE 
e giornalista RP. Le sue pas-
sioni: la musica e il basket.

Bruno Buzzini (Lega/UDC)
Dicastero Opere pubbliche
e Ambiente

Già Primo cittadino di 
Locarno nel 2012-2013, è 
stato Consigliere comunale 
per 22 anni per poi entrare 
in Municipio nel 2017, dove 
ora è a capo del Dicastero 
Opere pubbliche e ambiente. 
Sul fronte professionale, dal 
1995 è titolare di uno studio 
d’architettura. 

Nancy Lunghi (Sinistra Unita)
Dicastero Socialità, Giovani
e Cultura

Dentista di professione, dal 
2021 è Municipale a Locarno 
e responsabile del Dicastero 
Socialità, Giovani e Cultu-
ra in rappresentanza della 
Sinistra Unita. Già nell’Ese-
cutivo di Oensingen nel 2017 
e 2018, nata nel 1991 è la 
più giovane della compagine 
municipale cittadina.

Un fresco Municipio
profondamente rinnovato

Marco Pellegrini (Il Centro)
Dicastero Logistica, Territorio
e Ente autonomo acqua

Municipale responsabile 
del Dicastero Territorio, 
Logistica, verde pubblico 
e Presidente dell’Ente 
Autonomo Acqua. A livello 
professionale ricopre il ruo-
lo di Segretario OCST per 
il Sopraceneri, da sempre 
vicino ai bisogni della gente 
e dell’economia in generale.

Mauro Silacci (PLR)
Dicastero Finanze
e Economia

Di formazione economista 
aziendale SUP, dopo 20 
anni di militanza in Consi-
glio Comunale, nel 2024 è 
stato eletto Municipale della 
Città di Locarno. È titolare 
del Dicastero Finanze e 
Economia, come pure del 
Settore delle Partecipazioni 
comunali.

Elena Zaccheo (PLR)
Dicastero Sicurezza

Pensionata iperattiva, ex di-
rettrice delle Scuole comuna-
li di Locarno, delegata ARP 
di Locarno. Eletta in  Mu-
nicipio nell’aprile del 2024, 
per il PLR. Capo Dicastero 
Sicurezza: Polizia, Pompieri, 
Giudicatura di Pace e Con-
ciliazione. “Un’opportunità 
inestimabile!”.

Marco Gerosa
Segretario comunale

Avvocato e notaio, nel 2004 
è stato nominato Segretario 
comunale della Città di 
Locarno, la più alta carica 
amministrativa all’interno del 
Comune. Fra le sue mansioni 
principali quella di dirigere 
l’Amministrazione generale 
nel suo complesso e supporta-
re il Municipio nel suo lavoro.

Sindaco Vicesindaco

1

1

5 6 7
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L’Ufficio presidenziale
Presidente: 
Valérie Camponovo (Lega-UDC/SVP-Indipendenti)
Vicepresidente: 
Nadia Mondini (Sinistra Unita)
Scrutatori: 
Alessandro Meschiari (PLR), Saso Lazarov (Il Centro)

Le Commissioni
Commissione della gestione
Francesco Albi (Vicepresidente), Barbara Angelini Piva, 
Marko Antunovic, Bruno Baeriswyl, Simone Beltrame,  
Orlando Bianchetti, Damiano Cossi, Gionata Genazzi,  
Stefano Lappe, Kevin Pidò (Presidente), Luca Renzetti.

Commissione della legislazione
Mauro Belgeri (Presidente), Rosanna Camponovo,  
Fabio Clerici, Maria Chiara Cotti, Risto Dacev,  
Frano Dragun (Vicepresidente), Spase Zlatanov.

Commissione del piano regolatore
Yvonne Ballestra Cotti, Lorenza Bardelli, Valérie Camponovo, 
Gianfranco Cavalli (Presidente), Michele Martinoni,  
Giovanni Monotti (Vicepresidente), Luca Panizzolo,  
Giovanni Roggero, Mattia Scaffetta, Vanessa Singy,  
Pierluigi Zanchi.

LE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
SONO PUBBLICHE: LA POPOLAZIONE

È CALDAMENTE INVITATA A PARTECIPARVI

Il Consiglio comunale
della legislatura 2024-2028

La composizione
Partito Liberale Radicale (13)

Sinistra Unita (8)

Il Centro (8)

I Verdi e Indipendenti (3)

LEGA - UDC/SVP - Indipendenti (7)

Avanti con Ticino&Lavoro (1)	 Abbatiello Giuseppe
	 Angelini Piva Barbara
	 Ballestra Cotti Yvonne
	 Belgeri Mauro

	 Beltrame Simone
	 Lazarov Saso
	 Scaffetta Mattia
	 Toprak Giorgio

	 Albi Francesco
	 Bardelli Lorenza
	 Camponovo Rosanna
	 Cavalli Gianfranco

	 Genazzi Gionata
	 Mondini Nadia
	 Mondini Stelio
	 Zlatanov Spase

	 Antognini Franca
	 Bianchetti Orlando
	 Clerici Fabio
	 Cossi Damiano
	 Dacev Risto
	 Lappe Stefano
	 Martinoni Michele

	 Merlini Simone
	 Meschiari Alessandro
	 Monotti Giovanni
	 Panizzolo Luca
	 Renzetti Luca
	 Singy Vanessa

	 Antunovic Marko
	 Cotti Maria Chiara

	 Zanchi Pierluigi

	 Baeriswyl Bruno
	 Caldara Omar
	 Camponovo Valérie
	 Dragun Frano

	 Giudici Andrea
	 Pidò Kevin
	 Roggero Giovanni

	 Beltrametti Filippo
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È stata un’emozione, equipa-
rabile solo alla soddisfazione 
per il risultato raggiunto, 
accogliere dal mese di settem-
bre gli allievi nella nuova ala 
della scuola dell’infanzia dei 
Saleggi.
Denominato “L’OASI”, il pro-
getto portato a termine con 
un investimento complessivo 
(credito votato dal Consiglio 
comunale) di 4,51 milioni di 
franchi ha permesso in pri-
mis di realizzare due nuove 
sezioni scolastiche, consen-
tendo alla Scuola dell’infan-
zia cittadina di accogliere ora 

circa 200 bambini.
“A Locarno ogni progetto di 
scuola è un progetto politico 
nel senso più alto del termi-
ne, per questo vi prestiamo 
la massima attenzione”, sotto-
linea il sindaco Nicola Pini.  
“Dopo la famiglia e la scuola, 
l’edilizia è il terzo ‘educato-
re’... infatti anche spazi idonei 
e accoglienti favoriscono la 
qualità dell’insegnamento 
e dell’apprendimento”, gli 
fa eco il Capodicastero 
Educazione, Sport e Ente au-
tonomo San Carlo, Claudio 
Franscella.

Così, la Città non si è limita-
ta ad “aggiungere” due nuove 
aule alle attuali scuole. Ma ha 
portato a termine un progetto 
dalle molte peculiarità. Sia 
dal punto di vista didattico, 
essendo stato elaborato 
assieme al corpo insegnante 
in modo da assecondare non 
solo i disposti di legge, ma 
anche inserendo quei piccoli 
grandi accorgimenti che solo 
chi tutti i giorni è chiamato 
a operare sul campo può 
suggerire in modo da rendere 
il tutto ancora più funzionale. 
Sia da quello della qualità de-
gli spazi, con la realizzazione 
di un’area verde della bellezza 
di 2’500 metri quadrati circa, 
contraddistinta dal parco 
giochi.

La nuova piazza d’accesso, 
denominata “del Noce” 
grazie all’arbusto preesisten-
te, inoltre, è stata realizzata 
con oltre 400 metri quadrati 
di pavimentazione drenan-
te e nuove postazioni per 
sedersi, disposte a cerchio, 
che incoraggiano la didattica 
all’aperto, il gioco e l’incon-
tro in generale.
Grazie al coordinamento del 
progetto da parte della Divi-
sione Logistica e Territorio, 
che ha permesso di rispettare 
i tempi e i costi allineandosi 
con quanto stanziato dal Le-
gislativo comunale, la scuola 
esistente ha potuto rimanere 
in funzione durante tutta la 
fase dei lavori, avviati a inizio 
2023. 

Il nuovo edificio delle scuole 
dell’infanzia dei Saleggi è 
stato progettato secondo le 
necessità della nuova didat-
tica scolastica e sviluppato 
in modo energeticamente 
sostenibile, seguendo lo 
standard Minergie, cosicché 
i consumi e i costi su questo 
fronte vengano minimizzati il 
più possibile.
L’ampia copertura della 
nuova struttura è stata 
utilizzata per la posa di oltre 

200 pannelli fotovoltaici, che 
permettono di produrre circa 
90 KWp.
Per la scelta dei materiali 
impiegati sia all’interno, sia 
all’esterno degli spazi, si è 
inoltre voluto prediligere gli 
aspetti naturali. Grazie alle 
ampie vetrate e ai portici, 
la nuova struttura dialoga 
poi con gli ambienti esterni 
e con le scuole esistenti, 
mantenendo un linguaggio 
architettonico unico.

Un edificio sostenibile
che dialoga con la natura

Credito complessivo votato:
4,51 milioni di franchi

Ai Saleggi una vera “OASI”
per le nuove generazioni
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Le tappe
del progetto

“La giuria ha apprezzato particolarmente 
la chiarezza del concetto generale con cui 
l’autore ha saputo individuare le differenti 
parti della città coinvolte nell’area di con-
corso. In particolare è apparsa efficace la 
soluzione di unificare il fronte della città 
nuova su Largo Zorzi attraverso un’alberatura 
lineare. Questo limite permeabile e alberato 
contrasta efficacemente con la sinuosità del 
fronte della Città Vecchia andando a creare 
uno spazio di qualità tra i due che si estende 
dalla posta fino al lago. Si è anche apprezzata 
la decisione di mantenere la pavimentazione 
originale di Piazza Grande, incluse le tracce 
storiche dei passi carrabili e dei binari. Questa 
sensibilità si ritrova anche nella maniera in 
cui sono trattate le altre parti della città, dove 
l’atteggiamento è sempre quello di chiarire le 
condizioni di valore preesistenti, ma ora non 
esplicitamente espresse”.
Questo è il capoverso iniziale del giudizio che 
la giuria del Concorso per la riqualifica degli 
spazi pubblici del centro urbano ha voluto 
esprimere in merito al progetto vincitore “La 
Nouvelle belle époque”, sviluppato da un grup-
po interdisciplinare, condotto dall’architetto 
Felix Wettstein.
La Città aveva lanciato il concorso nel 2020, 
dopo la decisione di spostare da Largo Zorzi 
le linee del trasporto pubblico, destinando 
l’area alla fruizione pubblica, non solo in oc-

casione di grandi eventi. Una scelta forte, che 
ha permesso di fissare delle condizioni chiare 
per lo sviluppo di questo importante proget-
to che si estende da Largo Zorzi, con i suoi 
giardini, fino a Piazzetta Remo Rossi, con il 
PalaCinema e l’accesso alla rotonda di Piazza 
Castello, passando dallo spazio pregiato di 
Piazza Grande ed includendo il comparto di 
Piazza Muraccio e via Trevani, che meritano 
una riqualifica complessiva.
Il progetto insiste molto sulla posa di nuove 
alberature e sulla scelta di pavimentazioni 
alternative all’asfalto, applicando quindi i prin-
cipi della “Città spugna”, vuoi in termini di 
superfici drenanti, vuoi nell’effetto di ritenzio-
ne dato dalla presenza di superfici alberate.
Non mancherà ovviamente il richiamo al lago, 
elemento che caratterizza la morfologia del 
nostro territorio assieme alle montagne, con 
fontane e specchi d’acqua, che tengono conto 
della necessità di assicurare lo spazio necessa-
rio per l’organizzazione di eventi e manifesta-
zioni varie.
La riqualifica dei giardini storici e la sistema-
zione delle altre superfici di contorno (Piaz-
za Muraccio e la zona dei platani di fronte 
all’hotel Du Lac) offrono inoltre lo spunto per 
ripensarne la fruizione pubblica, dando un 
grosso contributo alla lotta contro le isole di 
calore. Infine, illuminazione e arredo saranno 
totalmente ripensati.

Il concorso di archi-
tettura si è chiuso nel 
marzo 2021. Un anno 
dopo è stato presen-
tato il Messaggio per 
il credito di progetta-
zione, approvato dal 
Consiglio comunale 
nel novembre 2022. Il 
progetto di massima 
ha richiesto un anno 
di lavoro: è stato illu-
strato al pubblico nel 
marzo 2024. In luglio 
è partito l’iter per il 
progetto definitivo, che 
sarà pronto nell’otto-
bre 2025. Seguiranno 
la richiesta del credito 
di costruzione e dal 
2027 l’avvio dei lavori, 
che saranno eseguiti a 
tappe sull’arco di 6-8 
anni.

La Città con la sua Piazza Grande 
vivrà una “Nouvelle belle époque” 

IN CIFRE

47’000 m2
di superficie

20 milioni
d’investimento

255
nuove piante

256
panchine e sedie

508
corpi illuminanti
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Locarno celebrerà il centenario 
del Patto della Pace (1925-2025)

Olga Fröbe-
Kapteyn

Tre artisti 
del presente

Il Museo Casa Rusca 
presenta una prima mo-
stra retrospettiva di Olga 
Fröbe-Kapteyn (1881-
1962), artista precorritri-
ce dell’astrazione d’im-
portanza internazionale. 
In un’unica esposizione, 
tutti i lavori rappresen-
tativi delle varie fasi di 
ricerca dell’artista. Info: 
www.museocasarusca.ch. 

Il Museo Casa Rusca pro-
pone inoltre tre mostre 
di artisti contemporanei: 
Lucy Stein, “Damsel in 
Desire”; Loredana Spe-
rini, “Frana”; e Florian 
Germann,  “Eranos 
Machine”. Info: www.
museocasarusca.ch.

08/08/24 - 12/01/25
Ma-Do e festivi
10:00 - 16:30

08/08/24 - 12/01/25
Ma-Do e festivi
10:00 - 16:30Il 25 settembre 1925 il sindaco G.B. Rusca 

convocò il Municipio e la Commissione della ge-
stione per informarli che dal 5 ottobre si sarebbe 
svolta a Locarno una conferenza internazionale 
tra sette Stati: Germania, Francia, Belgio, Gran 
Bretagna, Italia, Polonia e Cecoslovacchia. La 
Città, con il concorso dei comuni vicini, ebbe 
10 giorni per organizzare l’accoglienza dell’alta 
diplomazia europea e di 200 giornalisti prove-
nienti da tutto il mondo. Il sindaco chiese di 
nominare una speciale commissione, con pieni 
poteri e con i crediti occorrenti per dare alla 
città un aspetto degno dell’occasione e per fare 
tutto quanto necessario: allestire una sala per 
la conferenza nel Pretorio, un’altra 
per la stampa nel Palazzo della SES, 
alberghi per gli ospiti (Grand Hotel, 
Hotel du Parc, Esplanade) e mette-
re il “vestito della festa” a piazze e 
giardini.
Al termine delle trattative, il 16 
ottobre, fu parafato il Patto Renano, 
garantito dall’Inghilterra e dall’Italia; 
furono firmati anche trattati d’arbi-
trato per dirimere le controversie tra 

gli Stati: una svolta positiva nei rapporti inter-
nazionali dopo gli sconvolgimenti della Grande 
guerra. L’”esprit de Locarno” segnò l’intento 
di costruire un’Europa pacifica, che lasciò un 
segno significativo.
A cent’anni di distanza, la Città vuole comme-
morare la conferenza con la collaborazione di 
enti e di associazioni, in un impeto che possa 
in qualche modo ricordare l’impegno corale e 
l’entusiasmo popolare messi in campo nel 1925. 
D’altronde l’interesse non è solo storico: in 
un’Europa nuovamente scossa dalla guerra, è ne-
cessario unire la nostra voce a quella di coloro 
che operano per la pace.

Gli eventi commemorativi verranno 
pubblicizzati sul web e si svolgeran-
no tra fine settembre e inizio dicem-
bre 2025. Il programma, in fase di 
allestimento, comprende conferenze, 
esposizioni, attività nelle scuole, con-
certi e spettacoli teatrali organizzati 
in collaborazione con le associazioni 
culturali. La Città accoglierà ufficial-
mente le autorità e i diplomatici dei 
Paesi coinvolti.
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Michela Piffaretti: “In campo sociale 
servono risposte sempre più individuali”

Socialità; una parola dalle mille sfaccettature. Puoi riassumere 
il campo d’attività dei Servizi che dirigi?
La “Socialità” cittadina interessa l’insieme della popolazione 
di Locarno. Promuove così servizi a favore del cittadino nei 
più svariati ambiti, che concernono sia il sostegno economico 
per persone in difficoltà, sia il rafforzamento dei legami sociali 
per un sano vivere in comune. Per affrontare le fragilità e le 
precarietà odierne, infatti, si è vieppiù imposto un approccio 
socio-economico. Approccio al quale va inoltre affiancata la 
promozione delle risorse presenti sul territorio, affinché si 
sviluppi un circolo virtuoso di sostegno e di comunità.

Sempre più l’attenzione va indirizzata alle famiglie e ai giovani: 
i problemi di un tempo differiscono da quelli moderni?
Negli ultimi anni abbiamo assistito a repentini mutamenti 
della nostra società che generano una certa insicurezza nel 
futuro. E la precarietà economica sta emergendo anche in 
Svizzera in modo chiaro. Così come si assiste a una crescente 
precarietà dei legami. Per i giovani, ad esempio, la pandemia 
è stata un momento complicato, durante il quale non hanno 
potuto creare quelle relazioni significative che si costruiscono 
durante il periodo della crescita. Gli esperti concordano che 
buona parte di queste difficilmente potrà essere recuperata. In 
questo quadro si innestano di riflesso le difficoltà per i giovani 

genitori, i quali non partono da una situazione favorevole a 
seguito di quanto vissuto negli ultimi tempi. Mentre gli adulti, 
va detto, possono usufruire delle risorse relazionali e comuni-
tarie consolidate in precedenza per far fronte alle fragilità che 
possono riscontrare. Non vanno poi dimenticati gli anziani, 
che spesso si trovano comunque soli. Di qui la necessità – 
come si sta facendo – di sviluppare una politica famigliare 
forte, affrontando quello che non definisco disagio giovanile, 
ma generalmente socio-economico, specchio di una società in 
mutazione che confronta tutti a nuove sfide.

Quali misure sono quindi state messe in atto?
Le vecchie risposte che si adattavano a un ampio spettro della 
popolazione ora chiedono di essere attualizzate di fronte alle 
abitudini di vita in parte mutate della popolazione. Oggi devo-
no riferirsi a cerchie ridotte, ognuna con le proprie specificità, 
sapendo che disponiamo di importanti politiche sociali che 
rispondono alle problematiche di larga scala. Dobbiamo di 
riflesso adoperarci in progetti che assecondino bisogni indivi-
duali, creando una rete di attori che dia risposte interdiscipli-
nari e a 360 gradi.

Quali i progetti in procinto di nascere in città?
La certificazione di “Comune amico dei bambini”, conseguita 
da Locarno, favorisce la nascita di progetti, anche innovativi. 
E questo grazie al coinvolgimento della cittadinanza, poten-
ziale beneficiaria degli stessi progetti di sostegno, nonché del 
confronto che ne scaturisce. Finora si è preparato il substrato 
per camminare tutti assieme nella stessa direzione. Cito ad 
esempio il progetto “LoGiICo”, le opere di Urbanismo tattico 
in Largo Zorzi o gli operatori di prossimità. Progetti che vanno 
– anche fisicamente – verso le persone piuttosto che cercare di 
attirarle. Alla stessa stregua, è importante facilitare l’accesso ai 
servizi dell’Amministrazione, in modo che siano raggiungibili 
da tutti.  Si potrebbero organizzare momenti all’esterno dei 
canonici luoghi dell’Amministrazione, in collaborazione con 
alcuni partner, in modo da avvicinarsi ulteriormente ai citta-
dini e avvicinare quest’ultimi ai servizi ai quali devono poter 
accedere nel modo più semplice e rapido possibile.

Da poco arrivata, in città hai trovato quello che ti attendevi?
Sì, sapevo che Locarno per la socialità si stava impegnando 
moltissimo. Ho trovato quell’humus ideale per far fronte ai 
cambiamenti imposti dalla società. C’è molto potenziale e 
altrettanta voglia di fare.

Il sogno nel cassetto per Locarno?
Fornire risposte concrete soprattutto per i giovani, che sono il no-
stro futuro. E anche che Locarno diventi un luogo dove nascono 
progetti sperimentali, indicando magari la strada ad altri Comuni.

Classe 1978, Michela Piffaretti, prima di assumere la 
direzione della Socialità cittadina ad agosto, è stata 
collaboratrice scientifica alla Sezione del sostegno 
sociale (DSS). Ha un Master in lavoro sociale, 
pedagogia, sociologia e un diploma professionale in 
lavoro sociale, conseguiti all’Università di Friborgo, 
oltre a un Diploma in Counseling e all’attestato 
Federale Professionale di Formatrice per Adulti. 
Ampia l’esperienza nel settore sociale e giovanile: ha 
iniziato come educatrice in foyer per minorenni, poi 
ha svolto il ruolo di responsabile dell’area volontariato 
per Comunità Familiare e di segretaria del Consiglio 
Cantonale dei Giovani. locarno.ch/socialita
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L’intervista doppia: 
Giada e Cristina della cancelleria

Giornalista sportiva

Pazienza

Dinamicità 

Utenti arroganti

Sono una persona solare

A volte sono un po’ sbrigativa

Non l’ho ancora trovata

Una giornata lenta, tranquilla

Melanzane alla parmigiana di mamma

Cattolica

No

Italia / Napoli 

Lavorare in uno zoo

Pazienza

Varietà nel lavoro 
e contatto con l’utenza

Di una certa arroganza

Flessibilità

A volte mi trovo in difficoltà a dire di no 

Tutte

Tutte

Riso Casimiro 

Limnos (Grecia)

1 cane, 6 gatti, 4 tartarughe
e 1 acquario

Marco Odermatt

Che cosa sognavi di fare 
da piccola?

La dote necessaria 
per il tuo lavoro?

Che cosa ti stimola di più 
del tuo ruolo?

E di che cosa, invece, faresti 
a meno?

Un tuo pregio?

E un tuo difetto?

La tua giornata ideale 
in ufficio?

E nel tempo libero?

Il tuo piatto preferito?

La tua località del cuore 
oltre Locarno?

Animali in casa?

Per chi tifi nello sport?

NOME E COGNOME: Giada Ferrari
DATA DI NASCITA: 29 novembre 1988
FAMIGLIA: convivo
RUOLO RICOPERTO NELL’AMMINISTRTZIONE:
Cancelleria
AL SERVIZIO DELLA POPOLAZIONE DAL: 1.10.2017
HOBBY: cucinare, viaggiare, ginnastica ritmica e nuoto

NOME E COGNOME: Cristina Maeder
DATA DI NASCITA: 12 gennaio 1963
FAMIGLIA: sì, 2 figli
RUOLO RICOPERTO NELL’AMMINISTRTZIONE:
Cancelleria
AL SERVIZIO DELLA POPOLAZONE DAL: 1.10.2017
HOBBY: animali, orchidee, botanica in genere, maglia, 
giardino e viaggi
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Fuochi, Cinema e musica 
Che spettacolo a Locarno!

Serata pirotecnica sul Golfo di Locarno.

La Notte più vivace di tutto l’anno.

Tutto il fascino del cinema in Piazza.

Quante stelle sotto il cielo della Piazza.
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Grandi emozioni per la cerimonia ufficiale, 
durante la quale l’ex presidente del Locarno 
Film Festival, Marco Solari, ha ricevuto dal 
Municipio e dalla vicepresidente del Consiglio 
comunale la cittadinanza onoraria di Locarno.

Fishel Rabinowicz, un secolo di vita, 
cittadino di Locarno da quasi 70 anni, 
sopravvissuto all’Olocausto e artista.

Insediamento del nuovo Municipio, 
animato dal futuro della nostra Città: 
i bambini e i ragazzi.

Cittadini straordinari
animano la nostra città
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Uno splendido viaggio alla scoperta del-
le tante culture della Terra, partito dalla 

Puglia: è la Festa dei popoli 2024.

La popolazione si (ri)unisce
tra specialità culinarie e balli

Il risotto, re della festa in Piazza.Una tavolata lunga tutta via Cittadella.
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Voce ai quartieri | 1
Le otto Associazioni e Pro si presentano

Pro Monte Brè
La Pro Monte Brè, nata per iniziativa dell’avv. Mario Celesia nel 1931, tra le 
sue finalità principali annovera la tutela degli interessi generali del quartiere 
montano di Locarno, la promozione e lo sviluppo di Monte Brè, sostenendo 
le iniziative tendenti a migliorare il soggiorno degli abitanti e dei visitatori, il 
sostegno di attività che favoriscano direttamente o indirettamente gli scopi 
dell’associazione, mantenere regolari contatti con le autorità comunali. Sem-
pre attiva anche sul fronte della cura del paesaggio, in collaborazione con i 
Patriziati locali,  il comitato della Pro Monte Brè è composto da: Loris Conti 
(presidente), Silvia Cavadini, Alberto Fornera, Giorgio Marioni, Giorgio 
Morinini, Tatiana Ricca, Gianni Togni e Ivano Zucchetti.

probre.org info@probre.org

Pro Monti
Il quartiere di Locarno Monti conta circa 850 persone residenti. Inoltre, altre 
550 hanno una casa di vacanza, che occupano qualche settimana all’anno. Vivere 
in questo quartiere significa saper affrontare quotidianamente curve e salite. 
Giunti in collina, però, le strade e i percorsi pedonali orizzontali permettono agli 
abitanti di conoscersi, organizzare spontanei aperitivi e intrattenere simpatiche 
chiacchierate, il tutto godendo di una vista mozzafiato. La luce naturale di 
Locarno Monti ha convinto i realizzatori di “Bon Schuur Ticino” a scegliere 
uno dei nostri grottini per girare alcune scene del film. Siamo sempre attivi, ci 
adoperiamo per migliorare la vita di quartiere e curare gli interessi degli abitanti. 
La Società Pro Monti dispone anche di una propria community WhatsApp. 

Pro Città Vecchia
La Pro Città Vecchia di Locarno è un Associazione costituita nel 1976, 
con lo scopo di tutelare gli interessi della Città Vecchia, dei suoi commer-
cianti e abitanti, favorendo lo sviluppo economico, culturale, turistico e 
architettonico della parte più antica della città di Locarno. L’Associazione 
è particolarmente sensibile ai problemi e alle esigenze del Centro storico, 
favorisce nuove iniziative e attività nel quartiere, di carattere culturale e 
folcloristico come il Mercato di Natale, eventi di musica, manifestazioni te-
atrali e letterarie. L’Associazione svolge la propria attività mediante risorse 
finanziarie quali quote sociali degli abitanti e dei commercianti, quote di 
partecipazione alle manifestazioni e agli eventi, donazioni e contributi.

Pro Cardada
La storia della Pro Cardada inizia da una profonda connessione con la natura 
e un forte senso di comunità. Scopo primario dell’associazione è preservare 
le bellezze e le caratteristiche naturali della zona di Cardada,  mantenendo un 
equilibrio tra lo sviluppo sostenibile e la tutela ambientale, favorendo il dialogo 
tra residenti, autorità, enti pubblici e privati. La Pro ha portato e porta avanti 
progetti significativi che hanno contribuito a salvaguardare l’ambiente e a 
migliorare la qualità della vita dei residenti e propone numerosi momenti di 
incontro a livello sociale, culturale e ricreativo. Il comitato: Claudio Franscella 
(presidente), Tito Pedretti (vice), Angelo Morinini, Aris Piffaretti, Andrea 
Maspoli, Gabriele Carraro, Edith Mertens, Michele Tognetti, Bruno Baeriswyl.

www.locarno-monti.ch info@locarno-monti.ch

pro-cardada.ch info@procardada.ch procardada

procittavecchia.ch Pro Città Vecchia Locarno cittavecchialocarno
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Voce ai quartieri | 2
Le otto Associazioni e Pro si presentano

Associazione Quartiere Rusca e Saleggi 
Il logo “Racconta il tuo Quartiere” (nella foto a destra) invita gli abi-
tanti di ogni età, genere e provenienza a raccontare il Quartiere Rusca 
e Saleggi, offrendo una tribuna per esprimersi e confrontarsi anche con 
gli esperti dei vari Settori comunali. Grazie anche alle volontarie e ai 
volontari, il comitato dell’Associazione di quartiere, nel corso degli anni, 
ha proposto molte attività: concorsi fotografici, mercati e mercatini, 
concerti e spettacoli, passeggiate urbane, la Festa dei vicini, le visite agli 
orti privati. Inoltre ha aperto la Portineria di Quartiere “Semkì” - un vero 
fiore all’occhiello per tutta la città -, preso in gestione tre bibliocabine e 
iniziato lotta alla zanzara tigre.

Associazione Locarno-Campagna
L’Associazione Locarno-Campagna si impegna a rendere il quartiere più 
accogliente e vivibile. Il comitato, composto da Yvonne Ballestra Cotti, 
Francesco Albi, Danila Osio, Simone Beltrame, Manuela Cavalli ed Eva 
Fiechter ha già organizzato eventi come il Tour col trenino Blu, la Festa dei 
Vicini, l’accensione dell’albero di Natale e la pulizia dell’argine della Maggia, 
creando occasioni di incontro. Inoltre, mette a disposizione una bacheca con 
le informazioni utili e una bibliocabina per i libri dei più piccoli. I prossimi 
appuntamenti: il 1° e 2 novembre, presso la Chiesa S. Maria in Selva, vi sarà 
“Incanta l’Attimo” con artisti svizzeri e italiani. E il 4 dicembre l’accensione 
dell’albero al Parco Passetto, con artigiani e produttori del quartiere.

Associazione Quartiere Piano di Magadino
L’Associazione di Quartiere Locarno-Piano di Magadino, nata negli anni ‘80 e 
ricostituita dopo il voto per l’aggregazione, è un’organizzazione aperta a tutti 
gli abitanti del quartiere. Obiettivo principale è promuovere la partecipazione 
attiva dei cittadini nella gestione e valorizzazione del territorio. Tra le finalità 
ci sono la tutela degli interessi degli abitanti, la salvaguardia ambientale del 
Piano di Magadino e l’organizzazione di eventi che favoriscano la coesione 
sociale, aperti a tutta la comunità. Il comitato: Morena Cirulli Longhi (presi-
dente), Stefania Duran, Barbara Volpe, Paul Vega, Yolanda Iuliano, Michele 
Solomita e Paola Ricceri. Il comitato si avvale poi del contributo di membri 
esterni, tra cui Teresa Tonelli, Nilka Pelossi, Kevin Pidò e Desiree Gabrielli.

Quartiere Solduno-Ponte Brolla-Vattagne
«Tutti per uno…Solduno per tutti!»: con questo motto, il 15 maggio 2014, è 
nata l’Associazione di quartiere Solduno. Vista la contiguità territoriale, il 
successivo 23 ottobre, nell’associazione è confluito anche il quartiere Ponte 
Brolla-Vattagne. La nuova Associazione, grazie al profondo legame col 
territorio e alla varietà di persone che coinvolge, permette dunque di ben 
cogliere le necessità delle aree rappresentate. Informazioni preziose che, 
veicolate tramite un organo riconosciuto socialmente e istituzionalmente, 
non possono lasciare indifferenti le Autorità comunali. Il comitato: Rober-
to Avanti e Francesco Ferriroli (Copresidenti), Monique Romy (segreta-
ria-cassiera), Alberto Regazzi (membro), Enea Pasinelli (membro).

associazioneaqpm@gmail.com

locarnocampagna locarnocampagna

aqrs.ch Associazione Quartiere 
Rusca e Saleggi

associazioneruscasaleggi

solduno-pontebrolla-vattagne.ch
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Una Locarno amica dei bambini,
partendo dal benessere delle famiglie

Il benessere dei giovani 
parte principalmente dal 
benessere delle famiglie. 
Oltre a proporre innova-
tivi progetti pedagogici al 
Nido dell’infanzia e nelle 
Scuole comunali, la nostra 
Città si impegna perciò a 
promuovere iniziative a 
supporto delle famiglie e 
della genitorialità, colla-
borando a stretto contatto 

con le realtà che si occupa-
no di giovani sul territorio.
In questo senso, di recente 
è nato LocarnoCare, un 
progetto che riunisce le 
iniziative comunali a favo-
re delle famiglie, avviato 
con l’organizzazione di un 
ciclo di incontri indirizzati 
principalmente a genitori e 
famigliari di ragazzi in età 
scolastica.

L’obiettivo generale degli 
incontri è quello di dare 
qualche utile strumento ai 
genitori e di fornire uno 
spazio di scambio e di ri-
flessione su temi di grande 
attualità. Durante il primo 
ciclo si sono così affron-
tati temi legati al ruolo 
dei genitori nella crescita 
dei propri figli, ai cambia-
menti portati da internet, 
videogiochi e social media 
e alle tante sfaccettature 
della sofferenza in età 
evolutiva.
Per affrontare queste tema-
tiche si sono invitati esper-
ti dell’Istituto Il Minotauro 
di Milano, riconosciuto 
internazionalmente per le 
sue attività di ricerca, di 
formazione e di intervento 
diretto sul disagio giova-
nile. I video degli incontri 
e le informazioni relative 
alle future iniziative si pos-
sono trovare sulla pagina 
dedicata al progetto:  
www.locarno.ch/locarno-care

La partecipazione è fon-
damentale per coinvolgere 
attivamente i giovani. Non 
a caso ha rappresentato 
il punto di partenza della 
ricerca che un gruppo di 
ragazzi ha svolto per conse-
gnare alla Città le idee volte 
a migliorare le opportunità 
di vita per i giovani a Lo-
carno. Intitolata LoGiICo, 
acronimo di Locarnese 

Giovani Insieme Costruiamo-
la, la ricerca, svolta con il 
supporto di Radix Svizzera 
Italiana e della Prossimità 
del Locarnese, è parte inte-
grante del processo di inter-
vento precoce avviato dalla 
nostra Città nel quadro della 
propria politica giovanile. 
Tra i principali risultati i 
giovani chiedono più coinvol-
gimento, ascolto e spazi. In 

tal senso il progetto delinea 
diverse piste di lavoro che il 
Municipio intende integrare 
nel processo di ricertifica-
zione UNICEF “Comune 
amico dei bambini”, quali 
assi strategici del piano 
d’azione 2025-29, cercando 
così di dare delle risposte 
concrete ai bisogni emersi. 
Maggiori informazioni su: 
www.locarno.ch/logiico.

La città che desiderano i giovani? 
La risposta è “LoGiICo”

Informazioni utili
e altre attività
LA RETE - È una mappa-
tura dei servizi per giovani 
e famiglie del locarnese, 
raccolti in un documento 
scaricabile da  
www.locarno.ch/la-rete.

UNA FAMIGLIA PER UNA 
FAMIGLIA - È un interes-
sante progetto di sostegno 
tra famiglie tutto da scoprire 
consultando il sito internet 
www.associazionelora.ch/
famiglia.

Queste e altre informazioni 
riguardanti i sostegni  
comunali e le offerte per 
giovani e famiglie si trovano 
all’indirizzo locarno.ch/
socialita. Mentre tante  
indicazioni relative all’ac-
coglienza, anche in diverse 
lingue, si possono trovare su  
www.benvenutialocarno.ch


